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Promuovere ricerche e studi in ambito nutraceutico è lo scopo di SINut – Società Italiana di 
Nutraceutica riunita oggi in occasione del XII Congresso Nazionale durante il quale è stato 
presentato lo studio di importante  rilevanza clinico-scientifica di Aqma Italia su un integratore a 
base di Ferro Sodico EDTA in associazione con Vitamina C, acido folico, rame, zinco e selenio, come 
opzione terapeutica in pazienti con anemia da malattia renale cronica. 
 
“I risultati di questo studio- spiega Annalisa Curcio, R&D and Medical Operations Manager- hanno 
mostrato come il trattamento con Ferachel Forte può rappresentare una valida ed efficace 
alternativa terapeutica alla convenzionale terapia orale a base di ferro, mostrando esiti 
nettamente migliori rispetto alle altre terapie orali considerate, in termini sia di efficacia sui 
parametri ematici che di rischio di manifestare eventi avversi”.  
 
Questo studio di confronto condotto su 62 pazienti con insufficienza renale cronica (CKD) moderata 
e anemia sideropenica (IDA) funzionale, ha mostrato l’efficacia superiore del trattamento a base di 
Ferro Sodico EDTA in combinazione con vitamina C, acido folico, gluconato di rame, gluconato di 
zinco e selenometionina (Ferachel Forte®) rispetto alle altre terapie orali valutate, a base di solfato 
ferroso e ferro liposomiale. Il trattamento con Ferachel forte in aggiunta al significativo 
miglioramento dei parametri ematici relativi allo stato marziale ha permesso di ipotizzare un 
contributo nella riduzione dello stato infiammatorio dei pazienti affetti da CKD. 
 
“I risultati relativi ai valori di PCR ed epcidina- conclude Curcio-  sono di particolare interesse perché 
rappresentano un’innovazione caratteristica del trattamento con Ferachel Forte che può agire come 
valido supporto anche nella riduzione dello stato infiammatorio nei pazienti con patologie renali così 
come in altri contesti di anemia infiammatoria, come ad esempio nei pazienti con malattie 
infiammatorie croniche intestinali (MICI) o con patologie onco-ematologiche”. 
 

 

AQMA ITALIA nata nel 2016 è diventata successivamente una start up innovativa facendo il suo debutto 
nel mondo della nutraceutica in Italia. Oggi è un punto di riferimento del settore, che vanta 20 dipendenti 
in 2 sedi e un fatturato in crescita costante. Gli integratori di Aqma sono progettati come nutraceutici 
funzionali con effetti terapeutici. I prodotti dell'azienda vengono realizzati sulla base dei risultati di ricerche 
approfondite, che si fondano su studi clinici, (sette solo nel 2021), e che tengono conto anche delle 
esigenze dei consumatori finali e delle necessità terapeutiche di medici e farmacisti. L'obiettivo 
dell'azienda è quello di creare dei prodotti pensati per migliorare la qualità della vita delle persone nella 
loro quotidianità, alleviando disagi e problematiche sia occasionali sia croniche.  Il comitato scientifico 
interno al dipartimento di ricerca e sviluppo si avvale anche del contributo di collaboratori esterni in 
relazione all’area terapeutica. 


